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Prot.n.8723/24 Santa Maria di Licodia,16/10/24

PATTO DI CORRESPONSABILITA' EDUCATIVA
A.S.2024/2025

LA SCUOLA - NELLA FIGURA DEL DIRIGENTE
SCOLASTICO -LAFAMIGLIA-NELLA FIGURA DEL

GENITORE/AFFIDATARIO
(in base all' Art. 3 DPR235/2007)

VISTO il D.M. n. 5843/A3 del 16 ottobre 2006 "Linee di indirizzo sulla cittadinanza democratica e
legalità"

VISTI ilD.P.R. n.249 deI24/6/1998eD.P.R.n.235deI21/11/2007"RegolamentorecanteloStatutodelle
studentesse e degli studenti della scuola secondaria"

VISTO il D.M.n.16 del 5 febbraio 2007"Linee di indirizzo generali e da azioni a livello nazionale
per la prevenzione del bullismo"

VISTO ilD.M. n.30 del 15marzo 2007 "Linee di indirizzo ed indicazioni in materia di utilizzo di
telefoni cellulari e di altri dispositivi elettronici durante l'attività didattica, irrogazione di
sanzioni disciplinari, dovere di vigilanza e di corresponsabilità dei genitori e dei docenti'

VISTE le Linee di orientamento per azioni di prevenzione e di contrasto al bullismo e al
cyberbullismo emanate dal MIUR in data 15/04/2015;

VISTA la Legge107 de113/07/2015,art.l dal comma 33al44;
VISTA la Legge 71 del 29/05/2017 recante "Disposizioni a tutela dei minori per la prevenzione ed il

contrasto del fenomeno del cyberbullismo"
VISTA la Legge 20 agosto 2019, n. 92, Introduzione dell'insegnamento scolastico dell'educazione

CIVIca;
VISTA la Legge 22 maggio 2020, n.35, Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge

25 marzo 2020, n. 19, recante misure urgenti per fronteggiare l'emergenza epidemiologica da
COVID-19;

VISTA la Legge 6 giugno 2020, n. 41, Conversione in legge con modificazioni del decreto-legge 8
aprile2020, n.22, recante misure urgenti sulla regolare conclusione e l'ordinato avvio dell'anno
scolastico e sullo svolgimento degli esami di Stato;

VISTI il Documento tecnico sull'ipotesi di rimodulazione delle misure contenitive nel settore
scolastico, tramesso dal CTS-Dipartimento della protezione civile in data 28maggio2020 e il
Verbale n. 90 della seduta del CTS del 22 giugno 2020;

VISTO il documento "Quesiti del Ministero dell'Istruzione relativi all'inizio del nuovo anno
scolastico", tramesso dal CTS - Dipartimento della protezione civile in data 7 luglio 2020;
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VISTO il D.M. 26 giugno 2020, n. 39, Adozione del Documento per la pianificazione delle attività
scolastiche, educative e formative in tutte le Istituzioni del Sistema nazionale di Istruzione
per l'anno scolastico 2020/2021 (Piano scuola 2020/2021);

VISTA l'O.M. 23 lugli02020, n. 69;
VISTO il D.M.7agost02020, n.89, Adozione delle Linee guida sulla Didattica digitale integrata, di

cui al Decreto del Ministro dell'Istruzione 26giugno 2020, n. 39;
VISTA la nota MIM n 5274 dell'Il luglio 2024 "Disposizioni in merito all'uso degli smartphone e

del registro elettronico nel primo ciclo di istruzione" -a.s 2024-25;
CONSIDERATO che la circolare del Ministero dell'Istruzione e del Merito dispone quindi il divieto

di utilizzo in classe del telefono cellulare, anche a fini educativi e didattici, per gli alunni dalla
scuola d'infanzia fino alla secondaria di primo grado, salvo i casi in cui lo stesso sia previsto
dal Piano educativo individualizzato o dal Piano didattico personalizzato, come supporto
rispettivamente agli alunni con disabilità o con disturbi specifici di apprendimento ovvero per
documentate e oggettive condizioni personali.

PRESO ATTO che altri dispositivi digitali, quali pc e tablet, potranno essere utilizzati per fini
didattici, sotto la guida dei docenti. Il Ministero dell'Istruzione sottolinea che il ricorso alla
didattica digitale e la sua valorizzazione restano fermi, così come l'impegno a rendere edotti gli
studenti sul corretto ed equilibrato uso delle nuove tecnologie, dei telefoni cellulari e dei social
e sui relativi rischi.

CONSIDERATA l'esigenza di garantire il diritto all'apprendimento degli studenti nel rispetto del
Principio di equità educativa e dei bisogni educativi speciali individuali;

CONSIDERATA l'esigenza di garantire la qualità dell'offerta formativa in termini di maggior
numero possibile di ore di didattica in presenza, in rapporto alle risorse a disposizione, in aule
e spazi adeguatamente adattati alle esigenze scolastiche;

PRESO ATTO che la formazione e l'educazione sono processi complessi e continui che richiedono
la cooperazione, oltre che dello studente, della scuola, della famiglia e dell'intera comunità
scolastica;

PRESO ATTO che la scuola non è soltanto il luogo in cui si realizza l'apprendimento, ma una
comunità organizzata dotata di risorse umane, materiali e immateriali, che necessitano di
interventi complessi di gestione, ottimizzazione, conservazione, partecipazione e rispetto dei
regolamenti;

VISTA la delibera n. 32 del CollegioDocenti del 12/09/24;
VISTA la delibera n. 186del Consiglio d'istituto del 16/10/24.

stipulano ilseguente patto educativo di corresponsabilità, con ilquale:

LA SCUOLA SI IMPEGNA A:
1. fornire una formazione culturale e professionale qualificata, aperta alla pluralità delle idee,

nel rispetto dell'identità di ciascuno studente;
2. offrire un ambiente favorevole alla crescita integrale della persona, garantendo un servizio

didattico di qualità in un ambiente educativo sereno, favorendo il processo di formazione
di ciascuno studente, nel rispetto dei suoi ritmi e tempi di apprendimento;

3. offrire iniziative concrete per il recupero di situazioni di ritardo e di svantaggio, al fine di
favorire il successo formativo e combattere la dispersione scolastica oltre a promuovere il
merito e incentivare le situazioni di eccellenza;

4. favorire la piena integrazione degli studenti diversamente abili, promuovere iniziative di
accoglienza e integrazione degli studenti stranieri, tutelandone la lingua e la cultura, anche
attraverso la realizzazione di iniziative interculturali, stimolare riflessioni e attivare percorsi
volti al benessere e alla tutela della salute degli studenti;
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5. prevenire e contrastare il bullismo e il cyberbullismo, promuovendo la conoscenza e la
diffusione delle regole alla comunicazione e al comportamento sul web;

6. promuovereinterventiformativiedisensibilizzazione rivoltiadocenti, genitorie studenti;
7. garantire la massima trasparenza nelle valutazioni e nelle comunicazioni mantenendo un

costante rapporto con le famiglie, anche attraverso strumenti tecnologicamente avanzati,
nel rispetto della privacy;

8. offrire iniziative concrete per il recupero, al fine di favorire il successo formativo e
contrastare la dispersione scolastica oltre a promuovere il merito e incentivare le situazioni
di eccellenza;

9. intraprendere azioni di formazione e aggiornamento del personale scolastico in tema di
competenze digitali al fine di implementare e consolidare pratiche didattiche efficaci con
l'uso delle nuove tecnologie, utili anche nei periodi di emergenza sanitaria, a supporto degli
apprendimenti delle studentesse e degli studenti;

1o. intraprendereiniziativedialfahetizzazionedigitaleafavoredellestudentesseedeglistudenti al
fine di promuovere sviluppare un uso efficace e consapevole delle nuove tecnologie
nell'ambito dei percorsi personali di apprendimento;

Il. garantire la massima trasparenza negli atti amministrativi, chiarezza e tempestività nelle
comunicazioni, anche attraverso l'utilizzo di strumenti informatici, garantendo il rispetto
della privacy.

LO STUDENTE SI IMPEGNA A:
12.prendere coscienza dei propri diritti-doveri rispettando la scuola intesa come insieme di

persone, ambienti e attrezzature;
13. rispettareitempiprogrammatieconcordaticonidocentiperilraggiungimentodelproprio

curricolo, impegnandosi in modo responsabile nell'esecuzione dei compiti richiesti;
14. portare con sé tutto il materiale didattico necessario;
15. accettare, rispettare e aiutare gli altri ei diversi da sé, impegnando sia comprendere le

ragioni dei loro comportamenti;
16. segnalare situazioni critiche e di disagio relative al bullismo e al cyberbullismo;
17. rispettare i coetanei nella loro individualità e contrastare l'intolleranza e i fenomeni

dibullismo;
18. osservare ilRegolamento sulla privacy;
19. in caso di assenza, informarsi in modo opportuno ecompleto delle attività svolte e

deicompiti assegnati nei periodi di assenza;
20. attendere l'arrivo del docente nel cambio delle ore rimanendo in classe e al proprio posto;
21. collaborare attivamente e responsabilmente con gli insegnanti, gli altri operatori scolastici,

le compagne e i compagni di scuola, nell'ambito delle attività didattiche in presenza e a
distanza, ovvero con l'ausilio di piattaforme digitali, intraprese per l'emergenza sanitaria,
nel rispetto del diritto all'apprendimento di tutti e dei regolamenti dell'Istituto.

LA FAMIGLIA SI IMPEGNA A:
22. valorizzare l'istituzione scolastica, instaurando un positivo clima di dialogo, nel rispetto

delle scelte educative e didattiche condivise, oltre ad un atteggiamento di reciproca
collaborazione con i docenti;

23. rispettare l'istituzione scolastica, favorendo una assidua frequenza dei propri figli alle lezioni,
partecipando attivamente agli organismi collegiali e controllando quotidianamente le
comunicazioni provenienti dalla scuola;

l. acquisire un'adeguata informazione sul fenomeno e sui rischi del bullismo e
del cyberbullismo;
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11. cooperare con l'istituto nell'opera di sensibilizzazione ai fenomeni del
bullismo e del cyberbullismo e a partecipare attivamente alle azioni di
formazione/informazione specifiche;

lll. vigilare ed educare i propri figli con riferimento alla prevenzione del bullismo
e del cyberbullismo, con riferimento a quanto previsto dalla L. n. 71 del 29
maggio 2017 dalle Linee di orientamento per azioni di prevenzione e di
contrasto al bullismo e al cyberbullismo emanate dal MIUR in data 15 aprile
2015;

IV. rispettare il Regolamento sulla privacy;
v. condividere sanzioni e premi, in base a quanto disposto dal Regolamento di

Istituto;
VI. discutere, presentare e condividere con i propri figli il patto educativo

sottoscritto con l'Istituzione scolastica.
V11. condividere e sostenere le indicazioni della scuola, in un clima di positiva

collaborazione, al fine di garantire lo svolgimento in sicurezza di tutte le
attività scolastiche;

Vlll. sottoscrivere l'atto di delega per il ritiro dell'alunno a persona di fiducia,
individuando almeno due persone;

IX. contribuire allo sviluppo dell'autonomia personale e del senso di
responsabilità delle studentesse e degli studenti e a promuovere i
comportamenti corretti, compreso il puntuale rispetto degli orari di ingresso,
uscita e frequenza scolastica dei propri figli alle attività didattiche sia in
presenza che a distanza e il rispetto delle regole relative alla didattica digitale
integrata.

S. Maria di Licodia, 16/10/24

VIva.
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